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sessualità e intimità  

intimità, sessualità, affettività 
 

 

 

Mondi sovrapposti o sovrapponibili?  
In che misura, con quali regole?  
A beneficio di chi? 
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e l’intimità? 

“intimus” - interno, segreto e riguarda i 
sentimenti e le emozioni personali  più 

profonde, nascoste, viscerali. 

 

allora? 

supermercato del sesso = bassa intimità ? 

giardino segreto = alta intimità ? 

 

lasciamo da parte la sessualità  
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3 ingredienti per fare l’intimità  

dentro e fuori 

La prigione è non potersi chiudere dentro 
(Mura Mura Nannini) 

Quindi per essere intimo deve essere 
nascosto o deve essere mostrato, in che 
misura l’uno e l’altro?  

Un incontro può essere davvero intimo o 
l’incontro, che diventa scontro, è un 
grimaldello con cui cerco di scassinare la 
chiave per entrare nell’intimità dell’altro? 
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estimità  

estimità s. f. Manifestazione esteriore di aspetti 
criticabili della propria intimità, al fine di raccogliere 
consenso e accrescere la stima di sé. ◆  Nel 2001 ho 
proposto il termine “estimità” per indicare il desiderio 
che spinge un gran numero di nostri contemporanei a 
mettere in scena parte della loro intimità in televisione 
(a quell’anno risale l’esordio in Francia dei reality 
show televisivi). (Serge Tisseron, Psicologia 
contemporanea, n° 209, 2008)  

recuperiamo la sessualità  

la sessualità è davvero intima? 

Far entrare qualcuno nelle proprie paure è più intimo 
che andarci a letto. 

(Anonimo) 

 

Fra le funzioni che la sessualità riveste solo in 
alcune si può ritrova il tema dell’intimità 
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intimità ed estimità 
Far entrare qualcuno nelle proprie paure è più intimo che andarci a letto. 

(Anonimo) 

fermati, rimani qui vicino a me…. 

che cos’è davvero l’intimità 

L’intimità è solo uno dei personaggi possibili 
in movimento su un palcoscenico il cui 
fondale è la sessualità. E la storia che si 
narra dipende dal personaggio.   

 

Il lato oscuro dell’eros nelle sculture di Jason Briggs 

l’intimità con se stessi 

Per essere intimi con l’altro è necessario 
entrare in contatto con le proprie parti 
rimosse, con la parti giudicate, con quelle 
paure che la sessualità attiva e permette di 
evidenziare.  

La scala non serve solo ad andare in alto e 
scavalcare il muro di cinta delle difese 
dell’altro ma soprattutto deve andare a 
sondare la profondità delle botole nella 
propria identità.  
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e nelle botole che c’è? 

La paura per le proprie parti fragili, 
per le proprie deformità che si 
attivano nella sessualità, per i lati 
rimossi che più facilmente proiettiamo 
sull’altro e che in questo modo 
possiamo più facilmente giudicare, 
perché non nostri.  

 

 

la paura dell’intimità 

L a p a u r a d e l l ’ i n t i m i t à e n t r a i n 
competizione con l’esigenza di amare ed 
essere amati.  

Se queste due forze hanno la stessa 
intensità avremo l’anestesia dei sentimenti 
che non è “vera” anestesia ma una 
strategia difensiva, una protezione, la 
stasi, la distanza (- dall’amore).  

L’opposto di solitudine non è stare 
insieme.  

È stare in intimità. 

(Richard Bach) 
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se non sono intimo con me…. 

L’intimità in una relazione dipende dal modo in cui 
percepiamo la nostra identità: siamo saldi e 
autonomi o fragili e non ben definiti? 

Come è possibile arrivare ad un punto, all’arrivo se 
non mi è chiara qual è la partenza?  

Se chiedo all’altro parti di identità allora dove andrò 
a finire? A rendermi uguale alle sue aspettative... 

 

Intimità vuol dire mettersi nella pelle dell’altro senza 
smarrire il senso della propria identità. Vuole dire 
ricevere l’altro nel proprio territorio intimo senza 
sentirsi invasi o contaminati. 

(Willy Pasini) 

intimità con il maschile e femminile 

...è accogliere il maschile nel 
femminile e il femminile nel 
maschile senza paura di perdere la 
roccaforte del proprio potere... 


